
REGIONE PIEMONTE BU8 21/02/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 60 
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed integrazioni "Interventi per lo sviluppo e la 
promozione della cooperazione". Art. 4, comma 2, lett. d). Chiusura dell'incentivo relativo 
all'incremento del capitale sociale finalizzato alla realizzazione di programmi di investimento. 
 
Vista la legge regionale 13 ottobre 2004, n. 23 avente ad oggetto: “Interventi per lo sviluppo e la 
promozione della cooperazione”; 
visto l’art. 22 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 “Assestamento al Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” che ha modificato ed integrato la 
legge regionale in oggetto indicata; 
visto l'art. 2 della l.r. 23/2004 e s.m.i. che individua i destinatari degli interventi previsti dalla legge 
regionale; 
visto l’art. 4 della l.r. 23/2004 e s.m.i. che prevede la tipologia degli incentivi; 
visto in particolare l’art. 4, comma 2, lett. d) che prevede come incentivo l’incremento del capitale 
sociale finalizzato alla realizzazione di programmi di investimento;  
visto l’art. 6 della legge in oggetto indicata che prevede l’approvazione, da parte della Giunta 
regionale, sentita la Commissione regionale per la cooperazione ed acquisito il parere preventivo del 
Comitato per le attività produttive, di un programma di interventi, finalizzato a definire le modalità 
applicative della medesima in ordine agli incentivi previsti dall’art. 4, comma 2;  
visto l’art. 6, comma 3, della l.r. 23/2004 e s.m.i. che prevede la possibilità di apportare modifiche 
al programma degli interventi vigente; 
preso atto che a seguito della D.G.R. n. 14 – 878 del 26.09.2005 la Direzione regionale Formazione 
Professionale-Lavoro (oggi Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro) ha 
affidato con determinazione n. 731 del 14.10.2005 a Finpiemonte S.p.A. la gestione del fondo 
rotativo “Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione” la cui convenzione è 
stata sottoscritta in data 25.10.2005, rep. n. 10631; 
vista la D.G.R. n. 14 - 2576 del 13.09.2011 e l’allegato “A” che ha definito le modalità applicative 
della l.r. 23/2004 in ordine agli incentivi previsti dall’art. 4, comma 2, lett. a), b), c), d), e), f) e l) 
per le domande di contributo e finanziamento presentate a decorrere dal 22.09.2011; 
tenuto conto che per la gestione dei predetti incentivi la Direzione regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. b) della citata legge regionale, si avvale 
dell’Istituto Finanziario regionale Finpiemonte S.p.A., stanziando a favore di quest’ultimo le 
somme necessarie per l’attuazione degli interventi secondo gli indirizzi della Giunta regionale 
stabiliti con D.G.R. n. 12 – 11204 del 14.04.2009; 
vista la determinazione n. 533 dell’01.10.2010 avente ad oggetto: “Legge regionale 13 ottobre 2004, 
n. 23. Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del 
Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione. Approvazione dello schema di 
contratto”; 
preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 11.10.2010, repertorio n. 15638; 
considerato che le disponibilità relative all’incremento del capitale sociale finalizzato alla 
realizzazione di programmi di investimento non consentono di far fronte alle richieste pervenute per 
tale incentivo in quanto non sono state stanziate risorse per l’anno 2012 e le caratteristiche 
dell’aiuto (contributo a fondo perduto) non permettono un’attivazione del meccanismo; 
considerata l’impossibilità di disporre di risorse regionali da utilizzare per aumentare la dotazione 
dell’incentivo relativo all’incremento del capitale sociale finalizzato alla realizzazione di 
programmi di investimento e per far fronte a domande pervenute dopo il 12.12.2012, data in cui 



Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore dell’incentivo, ha indicato sul sito relativo alla gestione della 
l.r. 23/2004 e s.m.i. la non disponibilità di risorse per l’incentivo in oggetto indicato; 
ritenuto, in considerazione di quanto sopra, di approvare la chiusura dell’incentivo relativo 
all’incremento del capitale sociale predetto, salvo diverse successive disposizioni; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la l.r. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 14 – 878 del 26.09.2005, con D.G.R. n. 12 – 11204 del 
14.04.2009 e con D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011; 

determina 
Di approvare la chiusura dell’incentivo relativo all’incremento del capitale sociale finalizzato alla 
realizzazione di programmi di investimento previsto dall’art. 4, comma 2, lett. d), per le motivazioni 
in premessa indicate. 
Di stabilire che non sarà più possibile presentare domanda su tale incentivo, fatte salve diverse 
successive disposizioni. 
La presente determinazione stabilisce che la predetta disposizione sia valida a far data dal 
12.12.2012, data in cui Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore dell’incentivo, ha indicato sul sito 
relativo alla gestione della l.r. 23/2004 e s.m.i. la non disponibilità di risorse per l’incentivo in 
oggetto indicato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 


